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I granata hanno puntato al risultato con maggior determinazione (2-1) 

La doppietta di Pillici affonda 
una Fiorentina priva di estro 
Guerini ha ridotto le distonie nella ripresa 
Inutile e caotico II fa forcing)) tinaie dei viola 

MARCATORI: Puliti (T) al 83' 
del p.t. e al 4' della rlpre.su; 
Guerini (F) al 16' della ri
presa. 

TORINO: Castellini 7; Lom
bardo b',5, Calliuni ti; Moz
zini 0,5. Santin 6,5, Agroppi 
6,5 (Salvadorl dal Vi' della 
ripresa fi); Oraziani 6, Fer
rini 6+, Zaccarelll 6, Ma-
stetti B.5, Pulici 7. 12.o Pi
gino, 14.o Roccotelli. 

FIORENTINA: Superchi 6.3; 
(ialdiolo 6, Roggi K.5; Beatri
ce 6 (Caso nella ripresa 6), 
Brizi 6,5; Della Martira 6; 
Guerini 6,5, Merlo 6,5, Gasar-
sa 6, Antognoni 6,5, Saluti
ti 5. 12.o Mattollnl. 13.o Pel
legrini. 

ARBITRO: Prati di l'arma. 6. 
NOTE: giornata tipicamen

te autunnale, terreno buono. 
Agonismo acceso, mollo ner
vosismo ma nessun grave in
cidente. Ammoniti Antognoni 
per proteste, Pulici e Zacca-
relli per falli di gioco e Ma-
scetti per abbozzato tentativo 
di reazione. Spettatori circa 
.'14.000 di cui 17.758 paganti per 
un incasso di 49.696.300 lire. 
Niente antidoping. Agroppi è 
stato sostituito nella ripresa 
a causa del riacutizzarsi di 
uno stiramento muscolare alla 
coscia. 

DALL'INVIATO 
TORINO, ' 10 novembre 

Due squadre che vanno per 
la maggiore e una partita 
che riguardava direttamente <1 
vertice, che avrebbe insomma 
potuto darci . una possibile 
capolista. C'era dunque di -he 
attendersi calcio quanto me
no dignitoso, divertimento au
gurabilmente schietto. E' sta
ta invece una lagna »>en/a 
uguali per un football da 
piazza d'armi. Alla fine ha 
vinto il Torino ma senza mol
ti meriti oltre quello di aver
lo, forse, voluto con maggior 
determinazione e più sottoli
neata insistenza. 

Quanto alla Fiorentina, se 
Rocco non allenterà una buo
na volta quelle briglie assur
de che ne mortificano l'estro 
e ne intiepidiscono sjli entu
siasmi, finirà sicuramente col 
cadere presto nel grigio e me
diocre anonimato. Anche og
gi infatti è stata una pena, 
una cosa triste, giusto perchè 
chiara resta la sensazione, e 
non soltanto quella, che ben 
altri potrebbero essere le sue 
ambizioni e i suoi risultati, 
se altri fossero i suoi sche
mi, altri e più coraggiosi 1 
suoi traguardi. 

Cosi invece, rinunciando cioè 
in partenza ad un gioco più 
disinvolto e, al caso, più spre
giudicato, non fa che umilia
re le sue potenziali capacità 
e favorire di converso l'avver
sario lasciandogli l'iniziativa 
e stuzzicandone dunque l'im
pegno. 

Salvo poi ricorrere al pres
sing una volta in svantaggio. 
Non è certo però m quelle 
condizioni, come si può ben 
capire, che puòx riuscirle di 
esprimersi al meglio. Altro 
in quel caso è lo spirito, 
altre le preoccupazioni, altri 
inevitabilmente finiscono con 
l'essere i frutti. Subentrano 
l'affanno, il nervosismo, la 
tensione, per cui se l'avversa
rio è appena un po' attento 
facile gli riesce limitare i 
danni. 

E il Tonno oggi attento 
lo è stato sempre, più atten
to. e puntiglioso e metodico 
forse, " che abile. Visto che 
senza Sala e con un centro
campo un po' rimediato con 
il recupero di capitan Ferrini; 
preziosismi :n genere non era 
in grado di concedercene. I 
granata comunque, pascati in 
vantaggio per un autentico re
galo dei difensori viola, e più 
specificamente, di Beatrice, e 
controllata poi senza troppe 
ambasce la reazione avversa
ria, che si è compendiata del 
resto in tutto il primo tempo 
in due soli calci piazzati di 
Antognoni, mai hanno trascu
rato di legittimare il loro 
successo, man mano che an
dava delincandosi, ugni qual
volta se ne presentava l'occa
sione. 

Ed erano allora, puntual
mente, sgroppate rapide, che 
prendevano avvio di norma da 
Agroppi, o dai tackle* vincenti 
di Ferrini, si snodavano attra
verso Mascetti e trovavano in 
Pulici, lasciato spesso in cor
sa con palle lunghe giusto co-

Roma: muore 
un calciatore 
per infarto 

canRaco 
Ieri, sul cmmpo del « Circolo 

Ferrovieri» di Roma, mentre era 
in corso un incontro di football, 
uno del giocatori, il quarantaduen
ne Franco Cilento, si e accasciato 
al suolo colto da infarto cardiaco. 
Trasportato all'ospedale vi e de
ceduto poco dopo. 

Franco Cilento giocava per la 
SA-MO. una squadra dilettantistica 
romana patrocinata dall'attore Rat-
mondo Vianello. 

SA-MO. sono infatti le iniziali 
di Sandra Mondaini. moglie del
l'attore ed attrice anch"e<isa. 

me lui aggrada, l'uomo ad hoc 
per le conclusioni. Non una 
gran cosa, perchè tutto si ri
duceva in fondo a questi... 
« a fondo », non poco scon
tati nella loro monotona im
postazione, ma quanto basta
va per tenere in allarme i di
fensori viola e in pugno la 
partita. 

La Fiorentina infatti a que
sti tentativi granata, sorretti 
d'altro canto sempre, diceva
mo, da fiera determinazione, 
altro non aveva da opporre 
che il passo compassato e for
zatamente cauto dei suoi pu
ledri fino ad un certo punto, 
fino a quando cioè s'è trova
ta in svantaggio, e la labbia 
impotente, perchè affannata 
e dunque cieca, di un pres
sing convulso poi, quando cioè 
partita e risultato le si sono 
rivoltati contro. 

Costretta a giocare in sali
ta dal 23' del primo tempo, 
era inevitabile • dovesse tra
dire tutto il suo imoaccio, 
l'impossibilità - manifesta di 
arrivare a fare di forza quel 
che invece le sarebbe sicura
mente riuscito d'agilità, di 
astuzia, di classe. Certo non 
è in pressing che il gioco ario
so di Antognoni, coi suoi lan
ci lunghi e calibrati che arri
vano soffici e dunque facili 
da addomesticare, e la saga
cia di Merlo possono tro
vare il modo migliore e più 
redditizio di esprimersi. Anto
gnoni e Merlo devono essere 
chiamati a una interpretazio
ne libera e disinvolta di sche
mi anche pretenziosi, non ad 
aggiungersi in modo caotico 
e senza sbocchi ad arremban
ti tentativi di rimediare il 
rimediabile. Indotti a trepe-
stare a ridosso delle punte, 
a situazione ormai compro
messa, non hanno fatto in 
fondo che agevolare il com
pito di Agroppi (Salvadori 
poi» e Ferrini adibiti da Fab
bri alla loro guardia, risul
tando di pochissima utilità 
tra l'altro, come era anzi ov
vio. per Casarsa e Saltutti 
chiamati assurdamente a dia
logare. giusto loro che ne so
no negati per mezzi e per 
temperamento. 

Per Lombardo dunque, per 
Mozzini e per Santin che da
vanti a Castellini trovava il 
modo di sottolineare la sua 
versatilità di jolly difensivo, 
un lavoro tutt'altro che as
sillante se non proprio co
modo. Almeno fino a che il 
fiato li ha sorretti. Poi, ma 
si è trattato solo di cinque 
minuti, gli ultimi ovviamen
te, e forse meno, han tirato 
a cavarsela come han • potu
to. Senza fare cioè un gran 
bel vedere. Giusto in tinta 
con la 'partita che piacevole, 
dicevamo, è stata mai. Nean
che all'avvio, a forze fresche 
ed ambizioni intatte. -

S'erano dovuti aspettare, 
per esempio, quattordici mi
nuti esatti per la prima nota 
di qualche rilievo: era un 
cross di Pulici da sinistra che 
Galdiolo, a centro area, de
viava con un braccio: il fallo 
era \1stoso, ma l'involontarie-
tà anche, per cui l'arbitro 
chiudeva l'occhio e lasciava 
correre. Tran-tran noioso e 
considerazioni avvilenti sul li
vello del nostro football fin
ché. al 23'. il Torino, ringra
ziando, va in vantaggio: cross 
di Zaccarelli ancora da sini
stra, Graziani e i difensori 
che fanno grappolo a centro 
area sono sorvolati, palla che 
soiove dalla oarté opposta, 
Beatrice che di testa vorreb
be servire Stroerchi: lo ob
bliga invece ad un gran bal
zo di reni oer salvare l'auto
rete. respinta comunque cor
ta. interv'ene di testa Pulici 
ed è goal. 

Pressino in reazione dei vio
la che. stretto e continuo, si 
compendia però in due sole 
staffilate rasoterra di Anto-
imoni sti calcio ma^zato. al 
36' e al 38*. che Castellini 
neutralizza con una dUDlice 
prodezza, l'ima fedele copia 
dell'altra. 

Contenuta senza danni la 
reazione viola, il Torino ini
zia la ripresa con spavalda 
baldanza. E' un gioco a tratti 
niente male che a tratti esal
ta la buona condizione di Pil
lici. Proprio Pulici. al 4" en
tra come una catamilta su 
un cross rasoterra di Zacca
relli (servito alla perfezione 
da Mascetti» e confeziina :1 
raddoppio. Sullo slancio in
sistono i granata quasi a le
gittimare il loro buon diritta 
al successo: lo schema in ge
nere è ouello solito, "he 
proietta cioè Pulici allo scatto. 
ma le conclusioni dell'ala man: 
cina non saranno uiù da qui 
in avanti così felici. 

Poi. come il Toro un poco 
si rilassa, sì fa di nuovo sotto 
la Fiorentina; al 16' accorcia 
le distanze: batti e ribatti al 
limite dell'area granata, con
trasti e palle contese finché 
della sfera si impossessa Gue
rini. bel destro a due dita da 
terra, Castellini infilato nel
l'angolino alla sua destra. Vio
la in forcing e Torino, di 
quando in quando, in contro
piede. II livello è sempre ter
ra terra e la noia, nonostante 
l'agonismo, tanta. Scarso 11 
lavoro, tutto sommato, per 
i portieri. Il più imrjegnato 
ovviamente è Castellini, ma 
se la cava da par suo. Con 
qualche brivido giusto sul fi
nire. ma senza certo toglier 
niente a nessuno. Semmai, se 
vuole, la Fiorentina piartf* 
solo se stessa. 

Bruno Paniera 
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TORINO-FIORENTINA — Pulici anticipa Superchi (tamlnaicotto dai pale) • Della Martira • segna 
il primo dei tuoi dut gol. . ' . . , , -

Tutti parlano del gol mancato da Caso 
'. • .• » 

II vero brivido al 92' 
DALLA REDAZIONE 

TORINO, 10 novembre 
// tabellone elettronico del

lo stadio sommiate (confor
mista come tutte le cose di 
casa nostra) si è fermato al 
45' del secondo tempo, ma la 
ripresa è durata 47 minuti e 
5 secondi e proprio all'ultimo 
istante Caso non ha segnato 
il gol del pareggio. 

Il presidente Pianelli oggi 
invece di rispondere è lui a 
porre le domande ai cronisti. 
Cosa • sarebbe successo se la 
Fiorentina avesse pareggiato 
al 92'. Se mai avessero inva
so il campo di chi sarebbe 
stata la colpa? L'ex arbitro in

ternazionale Bonetto (fratello 
dell'attuale general manager 
granata), regolamento alla 
mano, conferma che non esi
stevano gli estremi per pro
lungare così a lungo la par
tita. 

Cosa dicono i protagonisti? 
Fabbri elogia i suol per la 
grinta e per il gioco e Rocco 
recrimina proprio per quel 
gol sbagliato da Caso. Dice 
— senza farne un dramma — 
ohe la sua è una squadra di 
giovani e che il Torino è la 
stessa squadra che lui ha la
sciato. sempre ricca di tem
peramento e dura da battere 
in casa sua. 

Merlo, il « cervello » che ti 
Torino non è riuscito ad ac

caparrarsi questa estate ' è 
dell'avviso che la Fiorentina 
meritava un pareggio, ma ag
giunge che la difesa della sua 
squadra è piuttosto « altegra ». 

Per Antognoni il Torino ha 
vinto grazie a due errori del
la difesa viola. 1 cronisti — 
che conoscono tutti i retrosce
na del caso Antognoni — chie
dono al « boeia » se vorrebbe 
essere del Torino, ma luì ri
sponde che sta benissimo a 
Firenze. 

I tifosi del Torino rispetta
no la prima sconfitta subita 
dal « paron » e quindi oggi 
niente monetine. Sarà memo 
(o colpa) della crisi. 

n. p. 

Vittoria di misura (1-0) ma importante sul Vicenza 

Il Bologna e Savoldi 
ok anche in trasferta 

Dopo circa un anno e mezzo di « digiuno » in trasferta l'attaccante rossoblu azzecca la 
botta giusta - Annullato, al 43' della ripresa per fallo di Sorniani, un gol di Vitali 

MARCATORE: Savoldi (B) al 
32* del s.t. 

VICENZA: Bardili 6; Gorln ti, 
Longoni 6 (8* s.t. Berti s.v.); 
Bernardls 6,5, Ferrante 6,5, 
Berni 6; GaluppI 3,5; Savol
di 6—, Sormani 5, Perego 6, 
Vitali 6. (12.o Sulfaro, 14.o 
Volpato). 

BOLOGNA: Buso 6; Moversi 
6,5, Cresci 7; Battisodo 6,5, 
Bellugi 6. Maselll 7; Ghetti 
5, Pece! 6—, Savoldi 6, Mas-
«lineili 6.5. Ferrara 5 (26* 
s.t. Paris s.v.). (12.o Adani, 
13.o Rlmbano). 

ARBITRO: Serafino di Roma 
6. 

" NOTE: Bella giornata di so
le. Il Bologna fa debuttare in 
serie A l'attaccante Ferrara 
(vent'anni a dicembre). Spet
tatori circa 15 mila dei quali 
7917 paganti per un incasso 
di 17.743 mila lire. Per infor
tunio escono nella ripresa 
Longoni allT.' e Ferrara al 26'. 
Antidoping per Battisodo, Sa
voldi, Massimelli, Bardin, Sor-
mani e Vitali. Ammoniti Vi
tali e Massimelli. Calci d'an
golo 8 a 5 per il Bologna. Al 
43' della ripresa l'arbitro an
nulla un gol di Vitali per fal
lo di Sormani su Bellugi. Al 
36' della ripresa l'arbitro ha 
raccolto una bottiglia lanciata 
sul campo da uno spettatore 
rimasto sconosciuto, l'ha mo
strata ai capitani delle due 
squadre, e ha fatto prose
guire il gioco. 

DALL'INVIATO 
VICENZA,' 10 novembre 

Dal febbraio del '73 il Bo
logna non riusciva a rimedia
re un successo in trasferta: 
da circa un anno e mezzo Sa
voldi non andava in gol fuo
ri casa su azione. Oggi i due 
eventi « storici » si sono veri
ficati in circostanze abbastan
za incredibili. 

Infatti il Bologna domina 
nettamente nel primo tempo. 
controlla agevolmente ogni 
proposito offensivo del Lane-
rossi e in particolare si espri
me ottimamente a centrocam
po con Massimelli ~e Mesetti, 
ma non riesce a passare no
nostante si debbano contare 
dieci conclusioni. Insomma è 
un Bologna che domina, ma 
che non riesce a cavare up 
ragno dal buco perchè nono-1 

stante il gran movimento che 
combina Savoldi guardato a 

A spese del modesto Ascoli il sospirato successo giallorosso (hOÌ 

Finalmente Prati riesce 
.•.a non colpire il palo 

! 

La vittoria è arrivata, ma rimangono gravi i problemi d'impianto dei romanisti 

MARCATORE: Prati al 17* del 
primo tempo. 

ROMA: Conti 7; Peccenini 7. 
Rocca 7; Negrisolo 5, San-
tarlni 6. Batlstoni 6: Di Bar
tolomei 4, Morini 7, Prati 7, 
De Sisti 6. Penzo 5. N\ 13 
GInulfi. n. 13 Liguori, n. 14 
OrazI. 

ASCOLI: Grassi 6; Minigut-
tl 7. Legnaro 5; Colautti 5. 
Castoldi 5. Morello 6; Sal
imi 6. Viviani 5. Zandoli 5 
(dal 53' Campanini 5). Go
la 6. Silva 7. \ . 12 Masoni, 
n. 13 Perico. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano. 
NOTEi Tempo bello, terre

no in buone condizioni, spet
tatori 60 mila circa per un 
incasso di 64 milioni e rotti. 

ROMA, 10 novembre 
Se è vero, come si era det

to in settimana, che i tifosi 
giallorossi avevano promesso 
un busto di marmo al Pincio 
al giocatore della Roma che 
fosse riuscito a segnare un 
gol, ebbene toccherà a Prati 
l'onore di essere allineato in 
effige a fianco dei grandi del
la storia e del pensiero: per
chè appunto è stato « Pierino 
la peste » a segnalare il pri
mo gol della Roma nella sta
gione calcistica 1974-75, dopo 
esattamente 467 minuti di gio
co, quello stesso Prati che in 
precedenti partite aveva col
pito tre volte ì pali, aveva 
mancato un rigore e si era 
visto annullare un gol da mol
ti ritenuto validissimo. II gol 
è stato dunque un premio 
più che maturo per quanto 
riguarda il giocatore. 

Ma temiamo fortemente che 
i tifosi della Roma, di una 
generosità senza pari come 
hanno confermato accorrendo 
in massa per assistere ad una 
partita di scarso rilievo (co
me quella con l'Ascoli l do
vranno prenotare sin d'ora un 
altro posto al Pincio accanto 
a quello di Prati: perchè in 
base a quanto si è visto con
tro l'Ascoli c'è il pericolo che 
la Roma debba aspettare un 
altro.notevole lasso di tempo 
prima di scuotere la rete av
versaria per la seconda volta. 
Intanto perchè il calendario 
per i giallorossi non è facile: 
dopo la sosta intemazionale 

c'è la Juventus, poi gli uomini 
di Liedholm dovranno veder
sela con la Lazio, subito do
po andranno a Cagliari, men
tre al ritorno in casa dovran
no affrontare la Fiorentina (sa
rà solo dopo cinque giornate 
che la Roma avrà un compi
to nuovamente « possibile » 
giocando in casa con il Ce
sena). ^ 

A prescindere dal calenda
rio. poi c'è da aggiungere che 
anche contro i bianconeri mar
chigiani la Roma ha confer
mato di essere un complesso 
di scarso peso, soprattutto in 
fase conclusiva. > E • ciò pur 
avendo abbandonato per l'oc
casione la « ragnatela » marca 
Liedholm, per attaccare con 
maggiore frequenza ed insi
stenza: ma sempre con scar
sissimi risultati, tanto è vero 
che ad eccezione della rete 
di Prati scaturita per di piti 
da una punizione praticamen
te inesistente, il portiere del
l'Ascoli ha avuto da sbrigare 
pochissimo lavoro. 

E* vero che la squadra gial-
lorossa mancava ancora di 
Cordova e Spadoni, malamen

te /sostituiti da Di Bartolomei 
(una specie di birillo immobi
le in mezzo al campo) e da 
Penzo (mobile e generoso ma 
terribilmente grezzo): ma an
che ammesso che approfittan
do della sosta internazionale 
Liedholm riesca a recuperare 
i due titolari, la situazione 
non dovrebbe migliorare di 
molto. 

Conviene perciò « vivere al
la giornata », come insegna
vano gli antichi, fermandoci 
cioè alla prima vittoria roma
nista in questo campionato 
che per i suoi aspetti « sto
rici » merita di essere ricor
data almeno con qualche cen
no di cronaca. 

La Roma è partita subito 
all'attacco con grande buona 
volontà a costo di sbilanciar
si e di scoprire le retrovie 
(ove Peccenini e Santarini han
no dovuto faticare le tradizio
nali sette camicie per argina
re uno scatenato Silva) maci
nando azioni su azioni ma per
dendosi invariabilmente nel
l'area di rigore bianconera. 
nonostante che gli ospiti pa-

LIEDHOLM SINCERO DOPO LA VITTORIA 

«E stata la nostra 
partita più brutta» 

. ROMA. 10 novembre 
« AbbUm* vinta U nastra pr iau 

partii» di questo caorplanata gio
cando U gara pia t rat ta >. La Mat
tata è 41 Utàktim dar HOT ai la
scia entastaaamarr frappo dall'af
fermazione odierna sulla ne* pra-
n w « a Ascoli. « I l liei insinuo — 
conthraa il tecnico STedese — ha 
clorato aa bratto tiro ai miei no
mini. Spero solo che d'ora in poi 
Ciccando con ana relativa maggio
re traaaalUJta sari possibile tor
nare al Irrelll spettacolari della Cop
pa Itali». I l rientro di Cordova e 
Spadoni, che approfltteraaato del 
tara* di rlpooo per i stabilirsi del 
tatto dagli lafortairt, dorrebbe eoo). 
sentirci di continuate nella serie 
posHtra». 

Aall'altro fronte Massoni recri
mina sai risaltato. • Debbo ammet

tere — dkhUra l'allenatore del 
bianconeri iscotani — che 11 nostro 
gioco ha pia volte lasciato a desi
derare* ConTsVMrne non mi sembra 
che la Roana abbia fatta molto pah 
di noi. Inoltre, debbo aiglangui 
che II caldo di annulli l i dal ana
le e scatarita la marcatnra roma
nista era assohriamente Inesisten
te ». Ed ora è la volta di Pierino 
Prati, l'attaccante lomaiiUia anfo
re della 11 slliistlan. che ha deci
so rincontro. « Dopo tanta sfor-
tana — affil ino l'ex milanista — 
finalmente an po' di gloria anche 
per me. Ho Intatto che Pina» avreb
be calciato natia naia parte; c'è 

'ggero Interrento di nn 
che - forse ha anflnn-

ctato i l parti* rt drirAsroH; mi so
no lanciato a colpo stenro e il boa
to del pabbtlca mi ha confermalo 
di aver fatto centro ». 

sticciassero parecchio dinan
zi al loro portiere. t -
-Finalmente al 17' (un "nu
mero che secondo qualcuno 
porterebbe male...) l'arbitro 
ha inventato una punizione a 
favore della Roma a seguito 
di un intervento, del tutto 
ortodosso, su Prati. Ha battu
to De Sisti dalla destra man
dando - uno ' spiovente sulla 
parte opposta: ha « lisciato » 
clamorosamente Penzo, ingan
nando però i difensori mar
chigiani. al volo Prati di de
stro ha insaccato imparabil
mente per una questione di 
millimetri e di frazioni di se
condo prima che la palla si 
perdesse sul fondo. 

Chi sperava che una volta 
svanito l'incubo la Roma a-
vrebbe fatto faville, ha però 
dovuto prontamente ed ama
ramente ricredersi. Pur gio
cando sulle ali dell'entusia
smo (come suol dirsi) i gial
lorossi hanno infatti lasciato 
pressoché inoperoso Grassi. E' 
Conti invece che al 30* ha do
vuto uscire smanacciando su 
cross di Minienti e riuscendo 
per un pelo ad allontanare la 
palla dalla -testa di Salvori. 
Né le cose sono cambiate nel
la ripresa quando la Roma ha 
messo al suo attivo in tutto 
tre possibili occasioni: una ro
vesciata di Di Bartolomei al
ta di poco, un'incursione di 
Prati con fucilata deviata in 
corner da Grassi, un tiro di 
Rocca che il portiere marchi
giano ha parato stentatamen
te in due tempi. Poca roba 
e niente di veramente perico
loso. Dal canto suo l'Ascoli 
ha fatto ricorso a quel Cam
panini. soprannominato an
che l'Altafini dei poveri per 
avere la stessa età di José e 
Muto da gol quasi come il 
brasiliano: ma l'unica palla 
toccata da Campanini (al 19*) 
è finita sull'esterno della re
te, facendo correre i brividi 
per la schiena dei tifosi. 

Pericoloso anche un tiro di 
Viviani (27*) a fil di palo a 
seguito di una punizione: ma 
tutto sommato anche l'Ascoli 
si è dimostrato un comples
so di scarso valore. Forse tra 
le mura amiche si trasforma. 
diventa minaccioso e riesce 
a raccogliere punti. Certo è 
che in trasferta invece non ha 
ancora assimilato come si de
ve giocare in serie A. 

Roberto Frosi 

vista da Berni e Ferrante, la 
sua « spalla », il debuttante 
Ferrara, che sostituisce l'in
fortunato Landini, non ce 
la fa a sottrarsi alla guar
dia di Gorln. Al • termine 
del primo tempo lo 0 a 0 
sintetizza certi abituali limi
ti del Bologna in trasferta. 

La superiorità dei rossoblu 
si esaurisce nella ripresa e 
alcuni uomini, probabilmente 
volendo strafare, non riesco
no a conservare la posizione 
giusta consentendo al Lune-
rossi, " nettamente dominato 
nella prima parte, di cresce
re alla distanza e di andare 
vicino al gol intorno al 33' 
quando Ferrante scarica una 
ginn bordata che supera Bu
so, ma Pecei, sulla linea di 
porta, salva. 

Ma a confermare che que
sto è il momento del Bologna 
arriva al 39* la rete della vit
toria: Cresci spostato sulla 
sinistra lascia partire un dia
gonale nei pressi dell'area del 
portiere, Savoldi con uno stac
co spettacolare per tempi
smo « brucia » tutti i difen
sori e realizza uno splendido 
gol. A questo punto la parti
ta praticamente si conclude. 
Perchè, vistosi superato nel 
momento in cui si stava espri
mendo al meglio, il Vicenza 
finisce k.o., anzi Massimelli 
sul finale propizia il 2 a 0 con 
un traversone preciso sui pie
di di Savoldi il quale però 
stavolta viene anticipato. 

E cosi con questa «storica» 
doppia conquista il Bologna 
si trova ancora ai vertici del
la classifica. Indubbiamente 
si tratta di una squadra gio
vane, vivace che, come ama 
dire Pesaola, ragiona abba
stanza e che oggi ha voluto 
rischiare di più come la clas
sifica gli consigliava. 

Solo che la formazione si 
esprime sì a un buon livello, 
chiude bene in difesa dove lo 
inserimento di Bellugi (per 
quanto alcuni suoi interventi 
appaiano eccessivamente di
sinvolti) si fa sentire, opera 
dignitosamente a centrocam
po con Maselli, oggi propul
sore instancabile che, specie 
nel primo tempo ha operato 
puntualmente sulle fasce late
rali, ma stenta a tradurre 
concretamente questa costan
te superiorità. Soprattutto 
quando trova un centrocam
pista come Ghetti, che è un 
discreto tiratore, approssima
tivo nella condizione, e con il 
debuttante Ferrara che non 
riesce a gettare nella mischia 
il mordente necessario. Solo 
la prodezza di Savoldi ha po
tuto determinare il risultato. 
' Vero è che complessiva
mente il Bologna di oggi be
ne si è comportato anche se 
per mezz'ora nella ripresa ha 
stentato a ritrovare la marcia 
giusta. 

Ha deluso parecchio nel pri
mo tempo il Lanerossi Vi
cenza, apparso smarrito e do
minato a centro campo dove 
l'ottimo Bernardis cercava di
speratamente di mettere or
dine. Praticamente annullato 
Vitali dall'assiduo controllo di 
Roversi e con Sorniani trop
po « tornante » ^ il Lanerossi 
mai è riuscito a creare si
tuazioni pericolose per Buso, 
tanto che l'estremo difensore 
si è limitato a guardare la 
contesa. Nella ripresa i loca
li hanno saputo ritrovare un 
certo temperamento e apppro-
fittando dello sbandamento 
bolognese hanno proposto 
qualche insidia sino al gol 
prodezza di Savoldi. 

Il primo tempo è a senso 
unico: un Bologna che domi
na. controlla, ma che non rie
sce ad andare in rete neppu
re una volta. La sintesi sta
tistica ci dice .che il Vicen
za conclude solamente due 
volte: una fuori con Longoni 
e r..->a con Vitali al 26' che 
con un debole colpo di testa 
impegna Buso. Soverchiente 
la pressione del Bologna che 
può attaccare pure con i di
fensori e conclude dieci volte 
di cui quattro nello specchio 
della porta e crea pure una 
palla gol con Massimelli che 
alla fine del tempo con un ti
ro debole da dodici-tredici 
metri mette nelle braccia di 
Bardin l'ottima occasione. 

E così nonostante l'assiduo 
appoggio di Cresci (oggi più 
ordinato del solito) e con la 
buona funzionalità di Massi
melli che opera costantemen
te sulle fasce laterali e Ma
selli. il Bologna macina pa
recchio ma non trova la bot
ta finale per cui al termine 
dei primi 45 minuti resta in
chiodato su un incredibile 0 
a 0. 

Nella ripresa * i rossoblu 
stentano a ritrovare la marcia 
giusta e il Vicenza si fa sotto. 
Vitali e Galuppi concludono 
ripetutamente. Al 21' con una 
disperata uscita proprio su 
Galuppi e Vitali, Buso salva 
la sua squadra che poi viene 
nuovamente graziata al 33' 
quando un bolide di Ferrante 
è fermato quasi sulla linea da 
Pecci. Insomma pare proprio 
che il Bologna debba accon
tentarsi del pareggio quando 
al 39' agguanta la vittoria con 
la combinazione Cresci-Savol-
di e colpo di testa vincente 
del centravanti che dà al Bo
logna la vittoria e l'alta clas
sifica. 

Franco Vannini 

L.R. VICENZA-BOLOGNA — Il gol di Savoldi. 

Spogliatoi Bologna-LR. Vicenza 

Pesaola: «Quassù 
si respira meglio» 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA. 10 novembre 

' Un Bruno Pesaola, formato-
sprint accetta l'intervista sfo
derando il buonumore deile 
giornate felici. « Vittoria me
ritata — afferma — anche se 
il goal è venuto quando il La-

Oggi la seconda 
lista dei 
convocati 

per l'Olanda 
Riprende oggi l'operazione-

Olanda. Fulvio Bernardini dira
merà la Usta dei convocati del
la nazionale In lista della par-
(ita-collaudo di mercoledì (ore 
19,30) all'Olimpico contro 11 
Bavera di Monaco. 

Notila? A questo punto, mal
grado la penosa esibizione of
ferta dagli azzurri dieci Rior
ni fa contro la Reggiana. Ber
nardini non sembra intenziona
to a cambiare molto. Pare cer
ta del resto la conferma di An
tognoni. con il ruolo di regista 
a rfntrocaropo. 

I-e convocazioni definitive 
verranno comunque diramate 
venerdì prossimo, tre fiorni 
prima cioè della partenza per 
Amsterdam. 

Per quanto riguarda la Un
der 23. che (locherà invece 
martedì (ore 1940) al Co
munale di Firenze contro il For
tuna di Dur.wldorf. le convo
cazioni nono già state rese no
te .sabato. 

nerossi stava dando il meglio 
di se stesso. Comunque il Bo
logna ha giocato con sapienza 
tattica e senza scoprirsi trop
po ». 

— Ora siete in testa alla clas
sifica. Fino a quando inten
dete rimanerci? 

« Quassù si respira • bene e 
c'è tanto ossigeno. Dipendes
se da me rimarrei in vetta 
fino alla fine dei miei giorni ». 

— Perchè nel secondo tempo 
s'è alzato dalla panchina agi
tando le braccia? 

« Pecci e Massimelli voleva
no strafare. Così li ho pre
gati di non far niente. Proprio 
per questo abbiamo vinto ». 
Sul « fronte » del Lanerossi 
mugugni a non finire: « Il goal 
di Vitali poteva anche venir 
convalidato — spiega un Puri-
celli decisamente contrariato 
— l'irregolarità di Sormani e 
stata commessa a due miglia 
dal pallone e l'arbitro non 
doveva nemmeno prenderla in 
considerazione. Così abbiamo 
finito per perdere l'incontro ». 

— Cosa può dirci sull'episo
dio della bottiglia scagliata :n 
campo da un tifoso? 

« E' stato certamente un fe
delissimo bolognese. Già pri
ma dell'incontro avevamo fat
to presente all'arbitro come 
un gruppo di tifosi felsinei, 
accampatisi con largo anticipo 
sulla gradinata sud dello sta
dio. stesse dando segni di in
temperanza. Il solito esagita
to. insomma, che voleva rovi
nare tutto. Purtroppo Savoldi 
I ha fatto il resto ». 

Antonio Borditi 

TROTTO A SAN SIRO 

Al puledro 
il premio « 

Cornauba 
Chiusura» 

MILANO. 10 novembre 1 
Un puledro finalmente alla ' 

ribalta del premio Chiusura, ; 
oggi a San Siro. La cavallina ; 
erte si è imposta agli anziani 
è l'americana Carnauba, che 
ha dominato l'inglese Pitcairn. 
favorito della gara insieme al 
nostro Brook. 

Undici i cavalli scesi in pi
sta a disputarsi i 15 milioni 
messi in palio: Citerà, della 
scuderia Del - Pittore, Sham-
san di Peter Tolaini, Red To
ny. della scuderia El-Vi. Ksar-
EI-Kebir. del Mill Stud, Ma
rengo, della scuderia Feri. 
Wayne della razza Montaiba-
no, Brook, del dottor Carlo 
Vittadini. Carnauba, di N.B. 
Hunt, Machet. della scuderia 
Dixie. Cassoum di Paul De 
Moussac, Pitcairn di A J. Stru-
thers. 

Al via Pitcairn, Brook e Ma
chet sono stati i più lesti a 
stendersi al galoppo, avendo 
al largo Red Tony; subito do
po Cassoum. Carnauba. Ma
rengo. Shamsan. Ksar-El-Ke-
bir. Citerà e Wayne. Red To
ny appare poi in lieve van
taggio su Pitcairn, Brook e 
Machet fino ai mille metri, 
dove l'inglese si libera da 
Brook ed è inseguito da Ma
chet, Carnauba e Shamsan. 

A cento metri dal traguar
do Machet. che sembrava ave
re la meglio, si spegne e qui 
Carnauba si stacca di forza 
per vincere di una lunghezza 
e mezza su Pitcairn, mentre 
Shamsan occupa il terzo po
sto a mezza lunghezza dal ca
vallo montato da Hutchlnson. 
Quarto, Machet. La vincitrice 
ha coperto i 1400 metri del 
percorso in 1*27" in terreno 
pesante. 

Il premio San Siro, picco
la maratona sui 3200 metri, 
è stato vinto da Garvin, che 

ha seguito dapprima Santo 
Spirito, poi, sulla curva fina
le, è passato a condurre e 
in arrivo si è staccato per vin
cere autorevolmente su Ve-
sterlung, venuto negli ultimi 
metri a regolare Corbezzoli e 
Captain Uncino, dopo che San
to Spirito aveva ceduto com
pletamente. 

Le altre corse sono state 
vinte da- Dominator (2.o Te
vere Remo), Sarmade (2.o Ca-
maiorei. Giglio da Ponzano 
(2.o Ludwig), My Son (2.o Ip-
poconte). 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) GRANAROLO 
2) HASTINGER 

SECONDA CORSA 
1) MUSSORGSKI 
2) GLOftULO 

TERZA CORSA 
1) FORESE 
2) CACITO 

QUARTA CORSA 
1 ) CIPI' PRA 
2) RUMEX 

QUINTA CORSA 
1) COOUCLICOT 
2) INCANTO 

SESTA CORSA 
1) LIAC 
2) APEll 

LE QUOTE: al 3 « 12 
r. 4.412.944; ai 72 « 11 
ra ItS.tOO; afi! §17 « 
lira H . 2 M . 
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